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uesto articolo tratta dell’intervento di
restauro del Perseo, una delle sculture
marmoree dell’apparato decorativo dalla

Vasca dell’Isola del Giardino di Boboli1.
L’opera è di Giovan Battista Pieratti2 (1599-

1662) e fu realizzata negli anni ’30 del Seicento
in occasione della seconda fase di ampliamento
del Giardino verso Porta Romana voluto da
Cosimo II e diretta, a partire dal 1612, da Giulio
ed Alfonso Parigi.
La grande vasca ovale con l’Isola al centro,

collegata da due passerelle alla terraferma, fu
costruita a partire dal 1618 e ospitava inizial-
mente un altro tema scultoreo, sostituito attorno
al 1637 con la Fontana dell’Oceano del Giam-
bologna.
È provato che si trattasse di una fontana con

struttura a tempietto3, attorniata da dodici Amori-
ni4 e da quattro Putti sulle fontane della balaustra
esterna, aggiunti tra il 1623 e il 1624 e scolpiti
dai fratelli Domenico e Giovan Battista Pieratti,
da Francesco Susini e da Cosimo Salvestrini5.
Manca ancora all’appello la statua occupante

il centro fisico e concettuale della fontana.
Nel registrare i compensi per gli Amorini, il

contabile mediceo così chiosava il pagamento
di 56 scudi a Sebastiano Pettirossi: “per fattura
d’un putto di marmo per il bagno di Venere”6.
La ronda degli Amorini ed i quattro Putti

accompagnavano dunque una Venere al bagno
che si potrebbe identificare con una figura fem-
minile, anch’essa opera di Giovan Battista Pie-
ratti, ora nel Cortile di Aiace di Palazzo Pitti:
sembra quasi di rileggere lo schema della Gio-
stra di Poliziano7.
In questo allestimento del Vivaio che aveva

quale concetto pregnante quello dell’Amore,
tema caro al granduca Ferdinando ed alle cor-
renti filosofiche neoplatoniche e neopetrarche-
sche, Perseo ed Andromeda rappresentano gli
amanti che sono destinati all’unione seguendo
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idealmente una linea che passa dal centro dell’I-
sola, dalla Venere-Amore, verso il trionfo di
Cupido secondo il prototipo dell’Hypnerotoma-
chia Polyphili8.
Non ci sono tuttavia elementi per formulare

la data esatta in cui Perseo e Andromeda venne-
ro adattati al programma figurativo dell’Isola;
con certezza si può solo affermare che queste
opere siano state introdotte prima del 16529.
In questo percorso attraverso le vicende della

Vasca dell’Isola, spiccano alcuni interessanti
documenti10 relativi al Perseo, che attestano che
esso nacque come un restauro, più propriamen-
te come riuso.
I risultati dell’analisi diretta che il restauro ha

consentito confermano appieno questa lettura e
pongono in luce una ricca sovrapposizione di
materiali e tecniche di intervento che coprono
oltre tre secoli e mezzo di storia conservativa
dell’opera, dalla prima metà del Seicento fino
agli anni ’80 del Novecento.
Muovendo dunque dalla suggestione di un

autore che oggi potremmo definire collega, si è
giunti alla comprensione dell’insita frammenta-
rietà dell’opera, del suo travagliato tempo-vita
ma soprattutto alla constatazione del pessimo
stato di conservazione dei sistemi di fissaggio
delle parti che ci ha spinto a una totale revisione
della sua statica attraverso un approfondimento
della tematica del consolidamento strutturale.
Il problema non si pone certo in maniera

costante e l’empirismo, l’esperienza e la cono-
scenza dei metodi tradizionali risultano essere
spesso sufficienti.
Tuttavia chi conosce l’alto contenuto tecnolo-

gico e la costante ricerca messa in campo nel
settore della conservazione dei Beni Culturali
non faticherà ad ammettere l’esistenza di un gap
che questo aspetto del restauro (nello specifico
per quel che riguarda i manufatti lapidei) qual-
che volta accusa.
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Da qui l’opportunità di affrontare la questio-
ne non in maniera convenzionale ma attraverso
la comprensione delle dinamiche di interazione
meccanica che caratterizzano il comportamento
dei materiali sottoposti a un sistema di forze.
Il progetto si propone di definire una metodo-

logia interdisciplinare finalizzata alla realizza-
zione di un intervento di consolidamento strut-
turale che consenta di scegliere, grazie alla pro-
duzione di prototipi virtuali, la soluzione più
adeguata a un restauro commisurato alle reali
necessità conservative dell’opera e a quelle
della sua stabilità statica.

Descrizione dell’opera

La scultura rappresenta Perseo che a cavallo di
Pegaso si accinge a salvare Andromeda dal mostro
marino. Appare subito evidente l’incongruenza
iconografica del Pegaso rappresentato non come
cavallo alato, ma come ippocampo; ciò è imputa-
bile al riuso. Lo schema compositivo è dinamico e

vitale: Perseo sembra in equilibrio precario nella
concitazione del momento e si aggrappa alla cri-
niera, gambe tese e braccio destro ad afferrare un
attributo oggi mancante. La figura è nuda e indos-
sa solo un mantello che, agitato dal vento, ne esal-
ta la dinamicità; la definizione anatomica è buona
(particolarmente quella del busto che presenta
una bella torsione verso sinistra). I lineamenti gio-
vanili del viso e la chioma arruffata e non troppo
rifinita sono una costante, quasi una firma del Pie-
ratti.
Pegaso è scalpitante, nervi e muscoli tesi e

vibranti di energia, criniera svolazzante, schiena
arcuata e coda contratta che si avvolge in una
spirale; la lavorazione è di ottima qualità e la
definizione anatomica molto accurata e realisti-
ca: sono ben visibili le vene gonfie sul muso e
sui muscoli delle zampe anteriori mentre la
parte posteriore dell’animale, a coda di pesce,
presenta un’eccezionale lavorazione squamata.
Le due figure si intrecciano in maniera armo-

nica dando luogo a un gruppo di notevole forza
dinamica ed espressiva.
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Fig. 1 - L’opera prima del
restauro nella sua
collocazione nella Vasca
dell’Isola. 
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Tecnica esecutiva 
e materiali costitutivi

La tecnica di realizzazione è quella tradizio-
nale a scalpello e mazzuolo con l’ausilio del tra-
pano. Le tracce di lavorazione sono più evidenti
nella chioma di Perseo e nella criniera e sulla
coda di Pegaso. La composizione è ricavata
mediante l’assemblaggio di numerosi elementi
realizzati con materiali diversi11; in essa spicca il
blocco principale di Pegaso, di un marmo bian-
co venato di grigio (probabilmente del tipo Cala-
catta Rocchetta12) a cui sono aggiunti il ricciolo
della coda, i garretti (realizzati con un marmo di
tipo statuario) e gli zoccoli. Fin qui contiamo
sette elementi.
Per quel che riguarda Perseo la situazione è

più complessa ed elaborata; la figura si compo-
ne di ben diciassette parti: testa, torace, addo-
me, braccia, mantello, cosce, gambe, piedi e
tasselli di dimensioni ridotte inseriti in corri-
spondenza dell’innesto delle braccia per modifi-
carne la postura, o tra torace e addome per dare
continuità al fianco sinistro. Il tutto è assemblato
con grappe e perni metallici fissati con tecniche
e materiali vari13.
Molto interessanti sono le lavorazioni delle

superfici di contatto tra le parti, testimonianza
delle fasi dell’assemblaggio originario e dei vari
interventi di riassetto che l’opera ha subìto.
Si distinguono chiaramente le tracce di lavo-

razione a gradina (estremamente accurata,
riconducibile, crediamo, alla mano del Pieratti)
e quelle a subbia (più grossolane e frutto di inter-
venti successivi), i fori e i canali per la colatura
del piombo fuso, le tracce del trapano a violino

per la realizzazione dei fori di alloggiamento dei
perni. Lo smontaggio dell’opera ha consentito
dunque di mettere in evidenza questi aspetti tec-
nici coprendo una casistica, assai varia per
modalità di esecuzione e materiali impiegati,
che abbraccia almeno tre secoli di storia.

Stato di conservazione

L’opera è totalmente esposta all’aperto in
ambiente agreste e collocata nella Vasca in par-
ziale immersione. Presenta perciò quei fenome-
ni di degrado tipici di questa situazione conser-
vativa, dovuti essenzialmente all’azione conco-
mitante e combinata di fattori di tipo fisico, chi-
mico e biologico.
Il degrado biologico è caratterizzato dalla

proliferazione degli organismi biodeteriogeni ed
è favorito dai fattori ambientali che caratterizza-
no il luogo di conservazione: irraggiamento
solare, forte umidità pressoché costante, abbon-
danza di materiale di deposito che crea un sub-
strato nutritivo, dovuto alla presenza nelle
immediate vicinanze della vasca di una folta
vegetazione.
L’attacco biologico interessa la totalità della

superficie dell’opera ed è costituito da funghi
neri e batteri di colore grigio-bruno cui si
sovrappone un attacco lichenico più accentuato
sulle superfici orientate orizzontalmente rispetto
al terreno. Ecco che la capigliatura, le braccia, le
cosce, le spalle ed il mantello del Perseo, il
muso, la criniera, la coda del Pegaso sono mas-
sicciamente colonizzati da Verrucaria nigre-
scens, Candelariella aurella, Aspicilia calcarea
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Fig. 2 a, b - L’opera in
laboratorio parzialmente
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con diffusi fenomeni di pitting.
Nelle zone meno esposte all’irraggiamento

solare diretto sono presenti colonie di alghe
verdi.
Nelle zone di maggior deposito di terriccio

e materiale organico, in particolare nella capi-
gliatura del Perseo e nella criniera del Pegaso,
sono presenti muschi.
Sull’opera suole inoltre stazionare un

esemplare di airone cenerino oltre ai soliti
piccioni; le loro deiezioni determinano un
apporto di sostanze azotate oltre che provoca-
re sulle pietre calcaree attacchi degradativi di
natura acida.
I sistemi biologici, in base ai loro processi

metabolici e d’ancoraggio al substrato, indu-
cono il deterioramento del manufatto noto
con il termine di biodeterioramento; esso si
manifesta visivamente con alterazione croma-
tica e perdita di materiale, alterando la leggi-
bilità e la geometria del manufatto.
Il biodeterioramento avviene mediante

meccanismi fisico-meccanici (dovuti alla
pressione esercitata dalla crescita degli orga-
nismi e dei loro apparati radicali che determi-
nano fenomeni di decoesione, rottura e
disgregazione) e meccanismi chimici, dovuti
ai metaboliti prodotti dagli organismi stessi
(acidi organici e inorganici, anidride carboni-
ca, enzimi, pigmenti) che inducono trasforma-
zione, degradazione, decomposizione o cor-
rosione del substrato. 
Tali processi avvengono di solito simulta-

neamente.
Il degrado chimico, oltre che indotto da

macro e microrganismi, è riconducibile a fat-
tori di carattere ambientale: l’interazione dei
costituenti dei manufatti con composti dovuti
agli inquinanti acidi atmosferici.
Le superfici esposte al dilavamento delle

acque meteoriche presentano una accentuata
ruvidità dovuta alla dissoluzione del materia-
le, con conseguente apertura della porosità
superficiale che diventa una via preferenziale
per l’ingresso di ulteriori inquinanti.
Questo fenomeno, particolarmente eviden-

te sul naso, sulle orecchie e sulla criniera del
Pegaso e sul viso, sulla capigliatura e sulla
mano destra del Perseo, ha provocato una con-
sunzione delle superfici con perdita di mate-
riale e quindi dei dettagli della lavorazione.
Le zone poco soggette al dilavamento pre-

sentano depositi detti croste grigie costituite

da carbonato di calcio di ricristallizzazione
(parte sinistra del collo di Pegaso e superficie
non esposta del mantello di Perseo) e croste
nere con fenomeni di solfatazione e polveriz-
zazione (coda di Pegaso).
La porzione della figura immersa nella

Vasca è ricoperta da una concrezione calca-
rea caratterizzata da una superficie irregolare,
cavernosa, ricca di depositi globuliformi e da
una colorazione verde-bruna dovuta ai
microrganismi da essa inglobati. La superficie
del marmo sottostante presenta un fenomeno
di alveolizzazione a cariatura.
Il degrado fisico include tutti i fenomeni

d’alterazione che agiscono attraverso processi
meccanici e che portano a fessurazione, fram-
mentazione, frantumazione, riduzione dimen-
sionale dei materiali, senza però trasformarne
la composizione chimica o mineralogica.
I principali processi di disgregazione attivi

nelle regioni temperate e a clima mediterra-
neo sono le variazioni termiche, il ciclo
acqua-gelo, la cristallizzazione di sali solubili
e l’azione del vento. La loro efficacia dipende
oltre che dalle caratteristiche intrinseche del
materiale costitutivo dalle condizioni climati-
che e ambientali al contorno. A questa catego-
ria si possono assimilare le cause di natura
antropica, compresi i precedenti interventi di
restauro.
La combinazione degli effetti dei fenomeni

fin qui elencati si è palesata in maniera più
evidente con la pessima condizione della sta-
bilità strutturale. I collanti in opera (resine sin-
tetiche di natura poliestere14) hanno totalmen-
te perso le proprietà meccaniche ed adesive a
causa di una depolimerizzazione dovuta,
ancora una volta, a fenomeni di natura chimi-
co-fisica imputabili al contesto ambientale di
conservazione: effetti termici (dilatazione e
contrazione dei materiali), umidità, soluzioni
alcaline, fatica15, radiazioni UV.
Tutto ciò ha provocato il collasso della strut-

tura con conseguente distacco delle parti com-
ponenti. In particolare i numerosi tasselli che
compongono Perseo si presentano quasi tutti
decoesi. Già nella fase di movimentazione la
gamba destra da sotto il ginocchio e la testa
sono state rimosse. La fase di movimentazione
ha ulteriormente sollecitato gli incollaggi, pro-
vocando il distacco del mantello e del braccio
sinistro del Perseo nonché il collasso degli
incollaggi in corrispondenza del bacino.
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azione meccanica (micro air-brasive, vibroinci-
sore) e chimica (resine a scambio di ioni);
– consolidamento di porzioni di superficie inte-
ressate da solfatazione, scagliature, disgrega-
zione e polverizzazione;
– rimozione di depositi carboniosi (croste nere)
attraverso azione chimica (impacchi di ammo-
nio carbonato 10% in acqua demineralizzata)
combinata a tecnologia Laser;
– consolidamento mediante iniezioni di resina
epossidica16 di una rete fessurativa che scaturi-
va dal foro di alloggiamento del perno di fissag-
gio del Pegaso al suo piedistallo.
Tutte queste operazioni, che potremmo

definire propedeutiche alla fase del riassem-
blaggio, hanno offerto l’occasione per entrare
in contatto diretto con le diverse metodologie,
le tecniche ed i materiali che si sono a volte
avvicendati, altre volte sovrapposti, nei diversi
interventi di riassetto statico che l’opera ha
subìto nel corso dei secoli, fornendo una casi-
stica che copre più di trecento anni di storia
del restauro. I restauri documentati sull’opera
sono i seguenti: il primo risalente al 1775, nel-
l’ambito della risistemazione complessiva
della vasca e della fontana, che si inseriva nei
lavori di riassetto del giardino voluto da Pietro
Leopoldo di Lorena; il secondo negli anni
1968-69 e, secondo il racconto dei professori



Intervento di restauro

L’intervento ha seguito un percorso che ha
visto l’avvicendarsi di numerosi fasi:
– la complessa movimentazione e il trasporto
nei Laboratori dell’OPD;
– smontaggio delle figure per un numero totale
di 42 parti che comprende i tasselli della com-
posizione originaria e i frammenti dovuti a rot-
ture successive;
– rimozione dei materiali degradati o non più
adeguati alla stabilità statica dell’opera quali i
residui di piombo, di malte, di collanti sintetici
dovuti ad interventi pregressi e dei perni di
diverse fogge, materiali ed epoche;
– pulitura accurata, mirata alla rimozione totale
di eventuali residui, delle superfici di contatto
dei tasselli;
– rimozione della massiccia presenza di biode-
teriogeni (batteri, alghe, funghi, licheni,
muschi) attraverso applicazioni ripetute di solu-
zioni acquose di sali d’ammonio quaternari
(cloruro di benzalconio 5%) ad impacco sup-
portato con polpa di cellulosa alternate ad
applicazioni assorbenti di acqua demineraliz-
zata con sepiolite;
– rimozione della spessa incrostazione calca-
rea che interessa la porzione di figura in immer-
sione nella Vasca attraverso la combinazione di
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Fig. 3 - I frammenti 
dopo lo smontaggio 
e la pulitura.
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Fig. 4 - Alcuni dei perni
estratti durante 
lo smontaggio.

Fig. 5 - Perseo prima
della pulitura.

Fig. 6 - Perseo dopo 
la pulitura.
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Carlo Biliotti e Fabio Burrini, realizzato dal
restauratore bolognese Lorenzo Rossi; il terzo
a cura dell’OPD e realizzato nel 1981 dal pro-
fessor Carlo Biliotti.
E dunque, durante le fasi di smontaggio, si

sono riscontrati perni realizzati con rame, otto-

ne, ferro e acciaio inox, caratterizzati da diverse
fogge (a sezione quadrata o circolare, rettilinei o
scampanati, diritti o ricurvi) e messi in opera
mediante piombo, malte, resine naturali e sinte-
tiche (poliestere e epossidiche).
La rimozione dei vecchi sistemi di assem-

5 6
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Fig. 7 - Il mantello 
del Perseo prima 
della pulitura.

Fig. 8 - Il mantello 
di Perseo dopo 
la pulitura.

Fig. 9 a, b, c -
Ricostruzione virtuale 
del modello 3D.

blaggio ne ha messo in evidenza le caratteristi-
che e la durabilità in una condizione conserva-
tiva complessa, fornendo lo spunto per un
approfondimento sulle cause e sui meccanismi
della degradazione dei materiali polimerici.
La proliferazione di biodeteriogeni e la loro

rimozione hanno consentito di attuare uno stu-
dio di riconoscimento delle specie presenti in
modo da scegliere ed effettuare le operazioni di
pulitura biologica secondo le metodologie più
adeguate.
Durante la fase dello smontaggio si è inoltre

individuata, campionata e caratterizzata una
tipologia di malta inedita, molto ben conservata
e particolare nella sua composizione chimica
che sarà oggetto di studio.

Il rimontaggio

Il restauro si è recentemente concluso, l’opera
è stata rimontata, riconsegnata e collocata nello
Stanzonaccio del Giardino di Boboli. Il progetto
iniziale prevede la realizzazione di una copia per
la ricollocazione nella vasca e la musealizzazio-
ne dell’originale. Nel rimontaggio particolare
rilievo ha avuto l’individuazione di strumenti
adeguati che consentissero di stabilire le condi-
zioni di equilibrio statico cui la scultura/struttura
doveva rispondere. 
A tale proposito è stato individuato, quale

strumento adeguato alle finalità, il calcolo di
analisi strutturale con il Metodo degli elementi
finiti (FEM)17.
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Necessario al calcolo è il modello tridimensio-
nale degli elementi oggetto di studio18, che è stato
acquisito attraverso strumenti di rilievo metrico
laser scanner 3D19. Esso fornirà un modello di
superficie che definisce il volume: il dominio di
definizione delle equazioni di calcolo FEM.
Il calcolo strutturale con il FEM è uno stru-

mento di analisi numerica finalizzato alla indivi-
duazione, quantificazione e qualificazione della
distribuzione delle tensioni nei materiali sotto-
posti a un sistema di forze. Esso consente di pro-
durre prototipi virtuali della struttura per effet-
tuare simulazioni e comprenderne il comporta-
mento dinamico.
Le variabili che determinano il comporta-

mento degli elementi da assemblare sono: le
forze cui il sistema è sottoposto, i materiali di
intervento utilizzabili, la loro collocazione, le
loro proprietà meccaniche20 e dimensionali, il
comportamento in caso di sollecitazioni esterne
(ad esempio quelle sismiche) ecc. 

Conclusioni

Questo procedimento ci consentirà quindi
di scegliere la soluzione più adeguata, traspo-
sta poi nel reale attraverso un intervento com-
misurato alle reali necessità conservative e
strutturali dell’opera.
Per concludere possiamo affermare che la

conoscenza approfondita della situazione e
della storia conservativa dell’opera, dei materia-
li costitutivi, delle tecniche di intervento e dei
materiali restauro, coniugata all’utilizzo di tec-
nologie e strumenti per il rilievo metrico ed il
calcolo delle sollecitazioni, ci permetterà di
calibrare in maniera ottimale le operazioni di
intervento, in particolare quelle di rimontaggio,
in modo da garantire un risultato adatto alla
tenuta statico-materica della struttura delle
opere, determinante per la loro conservazione e
per il raggiungimento di una valorizzazione
estetica adeguata. 

Fig. 10 a, b - Modello 
del solido meshato 
per l’analisi strutturale.

CRONACHE DEL RESTAURO KERMES 88

10a 10b

© 2013 Nardini Editore - riproduzione vietata - © 2013 Nardini Editore - riproduzione vietata - © 2013 Nardini Editore - riproduzione vietata - 





Riferimenti bibliografici

Cristina Acidini Luchinat, La Fontana del Net-
tuno, viaggi e metamorfosi, in Boboli 90,
atti del convegno internazionale, vol. 1,
Edifir, Firenze 1991, pp. 31-45.

Margherita Azzi Visconti, I giardini di Boboli
nelle testimonianze dei viaggiatori dell’Eu-
ropa centrale nella prima metà del Seicento,
in Boboli 90, atti del convegno internazio-
nale, vol. 1, Edifir, Firenze 1991, pp. 131-146.

Valentina Bonora, Dalla nuvola di punti al
modello: potenzialità dei sistemi a scan-
sione 3D nel rilievo architettonico. La Cap-
pella Ruccellai e il Santo Sepolcro a Firen-
ze, tesi di dottorato, XVII ciclo, Politecnico
di Torino, Facoltà di Architettura, 2005.

Antonio Borri (a cura di), La stabilità delle
grandi statue: il David di Michelangelo, DEI
Tipografia del Genio Civile, Roma 2005.

Gabriella Capecchi, Amelio Fara, Detlef
Heikamp, Vincenzo Saladino (a cura di),
Palazzo Pitti: La reggia rivelata, Giunti,
Firenze, 2003.

Gabriele Capecchi, Cosimo II e le arti di Bobo-
li. Committenza, iconografia e scultura,
Olschki, Firenze 2008.

Litta Maria Medri (a cura di), Il Giardino di
Boboli, Silvana Editoriale, Cinisello Balsa-
mo 2003.

Giuseppe Paci, Analisi della vulnerabilità
sismica e modellazione del David di Miche-
langelo, tesi di laurea, Università di Peru-
gia, Facoltà di Ingegneria Civile e Ambien-
tale, Perugia, a. a. 2004-2005.

Stefano Pasolini, Il restauro tra estetica e sta-
tica. Un approccio interdisciplinare al con-
solidamento strutturale di un’opera fram-
mentaria: il caso applicativo del Perseo di
Giovan Battista Pieratti della Vasca dell’I-
sola del Giardino di Boboli, tesi di diploma
del corso quadriennale 2006/2009, Scuola
di Alta Formazione dell’Opificio delle Pietre
Dure di Firenze, Settore Materiali Lapidei.

Claudio Pizzorusso, A Boboli e altrove. Scultu-
re e scultori fiorentini del Seicento, Olschki,
Firenze 1989, pp. 41-49, 53-54, 57-60.

Claudio Pizzorusso, Indizi per una Fontana di
Venere, in Boboli 90, atti del convegno
internazionale, vol. 1, Edifir, Firenze 1991,
pp. 83-88.

Vincenzo Vaccaro, La dimora del Re del
Mondo: la Fontana dell’Isola, in Boboli 90,
atti del convegno internazionale, vol. 1,
Edifir, Firenze 1991, pp. 107-112.

Note

1 L’intervento è stato oggetto della mia tesi
di diploma del corso quadriennale
2006/2009 presso la Scuola di Alta Forma-
zione dell’Opificio delle Pietre Dure di
Firenze, Settore Materiali Lapidei.

2 Con il fratello Domenico (1600-1656) fu
prima apprendista del Fancelli e poi assi-
stente del Ferrucci. Quasi coetanei, i due
fratelli condivisero la formazione, vissero
insieme e lavorarono in coppia, come
dimostrano alcune commissioni affidate ad
entrambi. Nel tempo Domenico sviluppò
una particolare abilità nella scultura e si
trasferì in età matura a Roma al servizio
della famiglia Barberini curandone la colle-
zione di antichità e godendo di notevole
stima nell’ambito romano ormai dominato
dal Bernini. Giovan Battista invece rimase
a Firenze dove si dedicò maggiormente
all’architettura curando, tra gli altri, inter-
venti di riassetto a Santa Maria Nuova,
all’Ospedale di Bonifacio e al Tabernacolo
dell’Altare di Sant’Egidio. Fu membro del-
l’Accademia del Disegno e nel 1635 pre-
sentò un progetto per la facciata del
Duomo al granduca Ferdinando II. Dal 1636
al 1639 diresse con Gherardo Silvani i lavo-
ri alla facciata del Duomo sulla base del
progetto dell’Accademia del Disegno.

3 Chiabrera 1730, III, pp. 99-105; prima edi-
zione del 1620.
“Nel più riposto sen dell’onde terse
siede Isoletta: ed ella serba in grembo
loggia, pure a mirar, stanza di regi;
contra il furor delle stagion perverse
sostengono colonne altiero tetto
libici marmi, ed artifici egregi”.

4 Gli amorini sono quelli alle prese con frec-
ce e faretre, oppure a cavalcioni di delfini e
cigni e che di lì a qualche anno sarebbero
finiti in parte alla Fontana del Carciofo ed
in parte nella Grotta di Mosè.

5 Pizzorusso 1989.
6 ASFi, SRP, f. 4119, c. 171.

7 L’opera (1475-78) risponde alla precisa esi-
genza dei Medici di compiere un processo
di rifeudalizzazione attraverso un rinnova-
to interesse per le giostre, i cavalieri ecc. 

8 Romanzo allegorico, pubblicato con 170
splendide xilografie da Aldo Manuzio il
Vecchio nel 1499. Il racconto descrive il
combattimento amoroso in sogno di Polifi-
lo (così la traduzione letterale del titolo
greco). Si tratta di un viaggio iniziatico che
ha per tema centrale la ricerca della donna
amata, metafora di una trasformazione
interiore alla ricerca dell’amore platonico.

9 Come testimonia il disegno del Cantagalli-
na, già nella collezione Nomi, coevo all’in-
cisione di Francesco de’ Cecchi Conti in
Capecchi et alii 2003, pp. 540-541.

10 ASFi, Guardaroba Medicea, f. 779, ins. 4, n.
106, c. 253. Nel 1623 si segnala la presenza
di un “torso di caval marino di marmo
bigio” oppure di “2 gambe di caval marino
di marmo” rimaste inutilizzate nella
“Dispensa a terreno che serve per restau-
ro”; due figure di ippocampo giunsero a
Firenze tra il 1616 e la metà del 1620 (al
momento cioè della parziale spoliazione di
Villa Medici sulla collina del Pincio accanto
a Trinità dei Monti, complesso architettoni-
co acquistato nel 1576 dal cardinale Ferdi-
nando de’ Medici), quando sbarcarono a
Livorno le parti di numerose fontane fram-
mentate e alcuni “pili di marmo da mettere
o in Boboli o in altri suoi giardini”. ASFi,
scrittoio delle regie possessioni, f. 4121, c.
125: nota del 6 aprile 1632 relativa al
“costo d’un marmo e potatura di esso per
fare il caval marino” da parte di Giovan Bat-
tista Pieratti. ASFi, Scrittoio delle Fortezze e
Fabbriche, Fabbriche Medicee, f. 140, fasc.
anno 1636 ins. n. 34. censura all’artista,
evidentemente oberato dalle commesse
per la Grotta di Mosè e in forte ritardo,
giunge ancora il 10 giugno 1636 affinché “lo
tiri a fine spicciatamente”. ASFi, Scrittoio
delle Regie Possessioni, f. 2524, c. n.n.,
n°51:  9-11 ottobre 1636. Precisazioni sugli
interventi di manutenzione e di modifica
decorativa del vivaio dell’Isola per l’inseri-
mento della fontana dell’Oceano “O ancora
ricordo che per fare i due fondamenti nel
vivaio per mettere il Cavallo che nota ci
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verrà di spesa circa scudi cinquanta che
sarebbe bene il farli adesso per non aver a
votare il vivaio un’altra volta”. Alfonso Pari-
gi c. n.n. “Serenissimo Gran Duca, Alfonso
Parigi nella retroscritta sua relazione propo-
ne che con l’occasione che si deve votare il
vivaio dell’Isola sarebbe bene non solo
mettervi il Cavallo marino, restaurato da
Giovan Battista Pieratti e destinato per que-
sto effetto, ma fare di più il fondamento per
il compagno che si deve mettere altra volta
dalla parte opposta et oltre a questo fare il
fondamento per la tazza grande che si è
trattato di mettere nel mezzo dell’Isola”.

11 Le indagini petrografiche, a cura di Fabio
Fratini (ICVBC-CNR di Firenze), eseguite con
osservazione dei campioni in sezione sotti-
le al microscopio ottico in luce trasmessa
polarizzata, effettuate su campioni preleva-
ti da elementi diversi della figura hanno
messo in evidenza la compresenza di
almeno tre diverse tipologie di marmi di
provenienza apuana.

12 Marmo apuano, di grana cristallina medio-
fine (diametro medio 300 mm, min 200 mm,
max 500 mm) con struttura xenoblastica e

contatti fra i granuli di tipo parzialmente
suturato. È costituito da una breccia calcarea
metamorfosata con clasti bianchi (Statuario)
e rare venature sfumate grigie. Si estrae in
provincia di Carrara. Affiorano, in continuità
dei bianchi, spostandosi verso la cima della
Rocchetta nel comparto Casette Rocchetta.

13 Come si è detto, durante le fasi di smon-
taggio si è riscontrata la presenza di perni
in rame, ottone, ferro, acciaio inox e di fis-
sativi e collanti quali piombo, malte, resine
poliestere ed epossidiche. Il tutto è stato
caratterizzato mediante osservazione allo
stereo microscopio, spettrofotometria FT-
IR, indagini stratigrafiche al microscopio
ottico, indagini stratigrafiche al microsco-
pio elettronico a scansione presso i Labo-
ratori Scientifici dell’OPD.

14 Utilizzate in un ampio intervento di consoli-
damento strutturale a cura dell’Opificio
delle Pietre Dure del 1969.

15 Con questo termine si indica generalmente
il fenomeno fisico che causa in un materia-
le, o in un suo componente, la rottura a
seguito dell’applicazione di una sollecita-
zione ciclica non così elevata da provocare

la rottura al primo ciclo.
16 Epo 150 + indurente K151 ed Epo 155 +
indurente K156 (CTS).

17 A cura di Antonio Borri, ordinario di Scienza
delle Costruzioni, Università di Perugia e di
Giuseppe Paci, Dipartimento di Ingegneria
Civile e Ambientale, Università di Perugia,
Sezione Strutture.

18 A fronte della grande quantità di fissaggi
necessari a ricomporre la figura, si è scelta
quale caso di studio una situazione specifi-
ca e significativa: il riposizionamento del
ricciolo della coda di Pegaso.

19 A cura del LIPTAC - Dipartimento di Restau-
ro e Conservazione dei Beni Architettonici
dell’Università di Firenze, Grazia Tucci,
Valentina Bonora; strumentazione utilizza-
ta: laser scanner distanziometrico
HDS6000 Leica.

20 La resistenza alla trazione, alla compressio-
ne ed il modulo elastico governano la
risposta del materiale alle varie sollecita-
zioni meccaniche e ne determinano i limiti
di impiegabilità in applicazioni in cui essi
debbano sostenere un carico o resistere ad
uno sforzo.
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